
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ancora sul problema dei 
lavoratori impegnati 
nelle elezioni amministrative 
Cari compagni dell Unità. 

vi ringrazio e mi congratulo con voi per la magnifica idea 
di istituire su/iTJnlth la rubrica « Leggi e conliatti i>. Non che 
io pensi che d'ora in poi tutte le lotte si debbano portare ad 
un livello giuridico, unsi sono ben cosciente che le lotte di 
massa, oltre che le leagl possono cambiare anche la società. 
Però e pur vero che non si possono mica trasferire a lotte 
di massa tutte le piccole verterne individuali, altrimenti sa­
remmo sempre in sciopero dato il cattivo mio det/li indu­
striali nostrani di interpretare tempre le legai e l contratti a 
modo loro Appunto, per una giusta interpretazione delle varie 
leggi (che lasci sempre meno spasiu a certi padroni anche in 
questo campo;, tale rubrica ci voleva altrimenti alcune con­
quiste rischiano di restare solamente stilla carta a cause della 
non sempre facile interpretazione delle leggi e del contratti 

Ora colgo l'occasione per chiede/11 ti che punto e la que­
stione degli scrutatori e del lappresentnntl di lista che hanno 
prestato servizio nel vari seggi il 14. l.'i. Iti e 17 giugno senza 
percepire t famosi tre giorni di lene come è già avvenuto, 
seppur in ritardo, in occasione delle elezioni precedenti. Cosa 
si può o si potrebbe fare per averli quanto prima, cioè il 
meno inflazionati possibile sti maledetti soldi'' Non st potrebbe 
imporgli una penale per recuperare almeno l'inflazionamento 
oltre che per largii smettere di mettere sempre in discussio­
ne ciò che è già acquisito'' Dato che questa faccenda inte­
ressa molti operai e impiegati della ICNISIRE, e a livello 
di Consiglio di fabbrica e dì operatori si tergiversa molto, 
vi sarei grato anche a nome dei miei compagni se quanto 
prima ci deste una risposta possibilmente esauriente. 

GIUSEPPE GUIDI 
(Cassinetta di Btandronno • Varese) 

Le espressioni di consenso 
che hai rivolto a questo nuo­
vo servizio dell'Unita fanno 
sperare che eiso riesca ad 
essere un punto di riferimen­
to per 1 lavoratori ed in par­
ticolare un contributo perchè 
1 diritti dei lavoratori san­
citi nelle legge e nei contrat­
ti, conquistati a costo di du­
ri sacrifici, non siano poi 
svuotati di contenuto e vanifi­
cati al momento della loro 
apprlcazlone. Perchè è vero 
che vi sono diversi settori 
dove occorrerebbe un nuovo 
Intervento del leKlslatore per 
migliorare le leggi vigenti 
(pensa ad esempio alla sicu­
rezza sul lavoro o alla ga­
ranzia del posto di lavoro che 
manca completamente non ap­
pena 11 licenziamento viene 
presentato come collettivo>: 
ma ciò che è ancor più dif­
ficile accettare è l'Idea che 
anche quelle norme i e non so­
no poche) che fin da adesso 
potrebbero dare una certa tu­
tela a fondamentali diritti del 
lavoratori restino spesso let­
tera morta, e ciò perchè 1 
settori dell'apparato statale che 
dovrebbero garantirne l'appli­
cazione non riescono ad as­
solvere alle loro funzioni. E 
non Importa per quali ragio­
ni questo avvenga, se per dif­
ficoltà organizzative o per o-
stlllto nei confronti del lavo­
ratori: perchè nell'uno e nel­
l'altro caso c'è alla radice del­
la disapplicazione della legge 
una causa che r comunque 
d'Indole politica e che per­
ciò deve diventare l'oggetto 
di un più intenso e diretto 
intervento dei lavoratori e del­
le loro organizzazioni. Per 
concludere, non c'è solo un 
problema di gestione del con-
tratl. ma anche quello di una 
maggiore partecipazione alla 
gestione delle leggi in mate­
ria di lavoro: il che signifi­
ca, anzitutto, Impegnarsi per 
un corretto funzionamento 
delle istituzioni, ovvero per 
garantire la loro efficienza ma 
ancor prima la loro coerenza 
con le scelte e t valori san­
citi dalla Costituzione. 

Sul problemi posti nel que­
sito, rammentiamo di avere 
già risposto nel primo nume­
ro di questa rubrica (l'Unità, 
del 9 giugno 1975). Allora di­
cemmo, esponendone in par­
ticolare le ragioni, di essere 
pienamente convinti del buon 
diritto del lavoratori rappre­
sentanti di lista ai tre giorni 
di ferie retribuite, oltre natu­
ralmente quelli spettanti per 
legge e contratto, in occasio­
ne delle elezioni amministra­
tive: anche se, per il dovere 
di dare un'informazione esau­
riente ed obiettiva, non ta­
cemmo l'esistenza di un con­
trario orientamento giurispru­
denziale, peraltro costituito da 
pochissime decisioni di vec­
chia data. D'altra parte la 
nostra opinione è stata del 
tutto confermata In un comu­
nicato delta segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
pubblicato sull'Unità del 10 
giugno, oltre che In una nota 
dell'Unità del giorno seguente 
ove si affermava che n non 
occorrono molti commenti per 
capire che le norme fissate 
dall'art. 119 del TU delle leggi 
per la Camera del deputati 
valgono anche in occasione 
dt elezioni di altro tipo» 

Se poi l'azienda contesta 11 
diritto in questione, non a-
vendo senso In questi casi 
l'Idea di un accordo concilia­
tivo in sede sindacale, non re­
sta che la via giudiziaria. Og­
gi, con il nuovo processo del 

Queati rvbrlca è curati da 
un gruppo di ««parti: Gugliel­
mo Slmonotchl, giudica, cui a 
affidato ancha II coordinameli-
to; Piar Giovanni Aliava, avvo­
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice, Umberto Romagnoli, 
docente unlveraltarlo, respon-
•abile CRESS per l'Emilia-Ro­
magna; Nino Rettone, avvoca­
to CdL Torino, Salvatore Se-
nete, giudice; Nello Venanil, 
avvocato, Gaetano Volpe, av­
vocato CdL Bari. 

lavoro — ecco, per tornare 
al discorso di prima, 11 caso 
di una riforma di notevole 
significato per i lavoratori che 
rischia di scomparire In se­
de applicativa — i tempi per 
arrivare alla sentenza dovreb­
bero essere notevolmente più 
brevi di prima. Inoltre, non 
solo la sentenza può essere 
Immediatamente eseguita, ma 
si e anche disposto il prin­
cipio della rivalutazione mo­
netaria dei crediti di lavoro 
accertati dal giudice, proprio 
perche, come scrivi, « stl ma­
ledetti soldi siano ricevuti 11 
meno Inflazionati possibile ». 

Indennità 
di anzianità 
e contratti 
collettivi 
Cara Unità. 

da qualche anno la Magi­
stratura e chiamata a pro­
nunciarsi sulla questione del­
le cosiddette « anzianità pre­
gresse» cui sono interessati 
nelle varie aziende gli appar­
tenenti alle categorie speciali 
e impiegati ex operai. Pur­
troppo in base ai contratti 
nazionali ancora vigenti, l'o­
peraio « promosso » affa cote-
aorta superiore viene liquida­
to di ogni competenza ed as­
sunto ex novo, con il conse­
guente danno relativo alla in­
dennità di quiescenza com­
plessiva e per lo sviluppo del­
la carriera in relazione ad al­
tri istituti contrattuali come 
le ferie, gli scatti dt anziani­
tà ecc Diverte sentenze sono 
già stale cmewe dalla Magi­
stratura sul merito ma con 
esito contraddittorio e quin­
di non tale da costituire te­
sto avente valore di legge 

Essendo la dinamica sinda­
cale attualmente, orientala 
verso la concretizzazione del-
l inquadramento unico delle 
categorie, pare a me che in 
sede di rinnovo del contratti 
nazionali dt lavoro si dovreb­
be prestare a questo proble­
ma la dovuta attenzione Tan­
to più perchè mi sembra a-
nacronlstlco il fatto che co­
munque In vari casi la Ma­
gistratura si sìa pronunciata 
in senso favorevole al lavo 
rotore ritenendo ingiustifica­
to lo scioqtlmento del rap­
porto di lavoro per etfetto 
di un passaggio di categoria, 
mentre nel contratti perman­
gono norme che riflettono 
concezioni in certo senso an­
tiquate Storicamente e dimo­
strato che devono o dovreb­
bero essere la spinta al pro­
gresso e le realtà conquista­
te di fatto a creare le con­
dizioni da codificare poi per 
legge e non ti contrarlo. 

Il primo passo da fare è 
perciò quello di abrogare nei 
contratti di categoria l'Inter­
ruzione del rapporto di lavo­
ro quando questa Interruzio­
ne in effetti non c'è stata. 
Sarebbe coil risolto il proble­
ma di prospettiva. Sarà poi 
ovvio trovare una equa sana­
toria per coloro che in occa­
sione dt « promozioni » a li­
velli superiori hanno subito 
7 danni economici riferiti al­
le norme anacronistiche che 
si riferiscono al trattamento 
di quiescenza ed alle ferie, 
agli scatti di anzianità ecc 
in costanza di lavoro e che 
sono prossimi al pensiona­
mento 

Gli interessati al problema 
in ognetto sanno che anche 
in Parlamento esistono pro­
getti di legge Intesi a risol­
vere la controversa materia 
ma sanno anche quanto plora 
sia la viacrhtna burocratica 

Sarò orato al giornale se 
vorrà pubblicare la presen­
te nella rubrica settimanale 
" Leggi e contratti » con la 
speranza che ciò valga a sol­
lecitare l'interesse d' coloro 
che ci rappresentano nelle va­
ne Istanze e ai rari livelli 

GASTONE BREGOI.I 
(membro del Consiglio di 
fabbricn dell'Acciaieria e 

Tubificio eli Brescia) 
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ALL'ALBA DI IERI, A D ALASSIO 

Pubblichiamo ben volentie­
ri questa lettera, anche per­
chè risponde pienamente a 
due fondamentali obiettivi dt 
questa rubrica instaurare un 
dibattito sui ptobleml del la­
voro con la massima parteci­
pazione dei lavoratori: affron­
tare argomenti di interesse 
generale per i lavoratori co­
me quello qui t r i t a t o 

Due «night» distrutti da bombe 

ALASSIO — L'ingresso d«l night « Pslcotron », distrutto da una bomba 

ALASSIO, 31 agosto 
Due bombe sono scoppiate 

q u a s i contemporaneamento 
stamani all'alba nei locali 
notturni « Pslcotron » e « Ta­
bù » siti nella, stessa via, nel 
centro della cittadina balnea­
re. I danni sono ingenti, spe­
cialmente allo « Pslcotron ». I 
due locali avevano chiuso cir­
ca un'ora prima. Il primo 
scoppio si è verificato allo 
« Pslcotron », una discoteca di 
proprietà di Michele Mangia, 
Cu 45 anni, nativo di San Pan­
crazio Salentino (Brindisi) il 
quale gestisce anche un altro 

locale, «La Capannlna» L'uo­
mo al momento dell'esplosio­
ne si trovava appunto alla 
.iCapannina» Nell'appartamen­
to dove abita, proprio uopra 
allo «Pslcotron». stavano dor­
mendo in moglie, Carmen Sa-
lama di 27 anni, di Tripoli, il 
figlio, Michele Mangia, di sei 
mesi e la suocera, Concetta 
Snlaffla di « ennl, rimasti 
tutti illesi I danni, secondo 
una prima stima, si aggire­
rebbero sui quaranta milioni. 
L'esplosione, infatti, ha qua­
si completamente distrutto 
l'intero locale. 

Già quattro anni fa. quando 
il localo era gestito da altre 
persone, lo « Pslcotron » era 
stato incendiato per due vol­
te in sei mesi 

La seconda esplosione si è 
verificata, a cento metri dal 
lo « Pslcotron ». al « Tabu », 
che sì trova al piano terra 
ed al seminterrato dell'alber­
go « Mirafion » di proprietà di 
Mario Marchesini, 42 anni, di 
Bolzano. Lo scoppio ha dan­
neggiato l'ingresso del night. 
il bar ed 11 ristorante del­
l'albergo. I danni si fanno 

ascendere ad una ventina di 
milioni 

Il boato ha provocato mol­
ta agitazione fra gli ospiti 
dell'albergo che si sono pre­
cipitali in strada 

Polizia e carabinieri stan­
no cercenrto tre giovani, di 
statura non molto alta, che 
sono stati visti fuggire poco 
prima delle esplosioni a bor­
do di una « FIAT 124 » color 
amaranto targata Torino. Suc­
cessivamente si e appreso 
che la targa apparterrebbe 
ad un'auto che risulta demo­
lita. 

PROSEGUE IL TORNEO INTERNAZIONALE DI MILANO 

I grandi della scacchiera 
giudicati dall'arbitro 

«Sono tutte stelle di prima grandezza, ma rispettano le regole come scolaretti diligenti» - Gran colpo 
dello jugoslavo Gligoric che ha battuto il capociassifica Smejkal - Decisivo incentro fra Karpov e Portiseli 

MILANO. 31 agosto 
Giovanni Ferrantcs, maestro 

dt scacchi, praticamente di­
soccupato 

Questa definizione che pare 
mutuata dal linguaggio di Co-
chi e Renato, ce la suggerisce 
lo stesso Ferrantcs, milanese, 
arbitro internazionale, mie-
Atro e giocatore, direttore del­
la rivhta l'Italia scacchistica, 
e, per la circostanza, diretto­
re del Torneo internazionale 
in corso a Milano 

Il motivo della sua disoccu­
pazione sta nel fatto che i 12 
grandi maestri della scucchie-
va che si stanno disputando 
questo torneo micidiale e sem­
pre più appassionante, st so­
no rivelati anche campioni di 
correttezza e di etica profes­
sionale 

ti Sono le stelle più lucenti 
del firmamento scacchistico 
mondiale, praticamente tutte 
primedonne, ma, in materia 
di regote di comportamento, 
sembrano — dice Ferrantcs — 
tutti diligenti e ubbidienti sco­
laretti ». E sì che la tremen­
da tensione alla Quale sono 
sottoposti gualche scatto dt 
nervi, qualche smagliatura al-

! la deontologia lì potrebbe an-
j che ginstìlcarc' Invece nien-
i («? tuilì da 10 in condotta 
! A rendere puramente sim­

bolica la presenza del diret-
: tore di gara, che pure avreb-
i bc qui gli stessi poteri asso­

luti di un capitano di nave 
in alto mare, ci si mette an­
che il pubblico con un com­
portamento esemplare. 

« Ne io nò Enrico Paoli 
(l'altro arbitro del torneo, 
chiamato il "poliglotta" per 
lavorare davvero' n.d.rj, non 
mancherebbe proprio nessuno. 
Altra cosa certa è che tutti 
si stanno impegnando allo 
spasimo e tutti giocano per 
vincere La rivalità, che è poi 
il sale dt ogni competizione, 
si riscontra in forma eviden­
te anche fra i tre campioni 
sovietici, Karpov, Petrosian e 
Tal, che si consultano e con­
sigliano, bensì fra di loro, ma 
quando st trovano davanti al­
la stessa scacchiera ciascuno 
chiaramente pensa a sé » 

Previsioni o pronostici, na­
turalmente, Ferrantes non vuo­
le e non può farne Ma se gli 
st chiede un giudizio di scac­
chista e non di arbitro qua­

le concorrente goda delle sue 
preferenze, allora non ha dub­
bi E dice decisamente Tal' 
A suo parere infatti, è diffi­
cile trovure. anche riandan­
do ad un passato popolato dt 
campioni favolosi tipo Capa-
bianca o Alekhine, tanta bril­
lantezza audacia, ingegnosità, 
e soprattutto cultura scacchi­
stica accompagnata da doti 
umane straordinarie come in 
questo estone trentanovenne, 
purtroppo minato nel fisico, 
che pure non si nega alla più 
frenetica attività agonistica e 
pubblicistica. 

Ciò che incanta di Tal — di­
ce Ferrantes — è la sua ine­
sauribile capacità di andare a 
pescare certe « varianti » tan­
to antiche da essere ormai 
quasi sconosciute o dimenti­
cate e dt applicarle, adattan­
dole alla circostanza, in mo­
do da lasciare spesso di stuc­
co gli avversari. Una specie 
di sommo speleologo o ar­
cheologo della scacchiera, in­
somma. Ma con, in più. la fa­
ma dì essere il più frlzzan-
via delle otto lingue in cui 
se l'intende) — dice — abbia­
mo neppure dovuto premere 

A seguito dì un diverbio per questioni di viabilità 

Ridotto in fin di vita 
da due giovani a Roma 

Gli energumeni sono stati identificati: uno è 
stato fermato, l'altro si è dato alla latitanza 

Sequestrata da francesi 
a «fungaioli» Italiani 

una tonnellata di porcini 
VENTIMIGLIA .11 agosto 

I f ni ricevi hanno du'hUn ufo 
«gitemi» JI rei furori eli firn-
Uhi Italiani the appiofimmdo 
eli ima \ardiva Milla Costa 
EU/urrà Menti,ino n Italia con 
il bagagliaio cibile auto pieno 
di lunghi 

Le montagne della i .\ tei a 
fruncese ed in paiiiculaie le 
colline del dipartimento del 
Vai sono rie* he eli lunghi an 
che perche, bisogna dirlo, la 
raccolta non e esasperata co 
me da noi Laltio giorno gli 
abitanti di aK uni centri han 
no preso l'ini/mth i di blue 
Lare le auto nm targa Italia 
na, per la maggun pai te mi 
matricolate nella propinila di 
Impella, e le ha uno pei qui 
sito 

Questa discutibile n/tone al 
meno dal punto di vista lega 
le. ha portato al «sequestro» 
nel solo paese di Maeaillrs 
di una tonnellata dt funghì 
potuti.. 

' ROMA. 31 UBOMO 
Un uomo di -i*» anni, Giù-

1 seppe Pipinicchiu e stato ri 
[ coverà») ieri seru «11 ospeda 

le « San Giovanni <> m seguito 
, ad una aggressione subita pò 
I co prima II lal'o e avvenuto 
I m vm Mai sal.i Uu\e ad un 
i senuluio i' lutno 'he eia 
1 a boi do di una « H-u> •> nsi«? 
j me < on la 'tiughe Clelia l\i 

( e di ,tj anni e * en itu a 
diwibin per questioni di Ma 

i biuta * OIÌ due gunani i he. in 
I sieme ioti imu :aya//ti. ciano 
, a boi cu» di una <i MM >< Duiun 
• te .a , 'e Plpnucih.o e stalo 

peti os-o dai due ' qiiuh. la-
, sciatolo a tei 'a svenuto so 

no -poi fuggi" 
I Giuseppe Pipi ole Lillo. soC-

coiso e poitato al Policlinico, 
a causa delle gravi lesioni su-

I bile e stato poi trasferito in 
coma al ìeparlo itaniolesl del 

! « San Giovanni » 
Poche oie dopo il dottor 

1 Jovine aella Mobile ha ferma­
lo Francesco Carlino di 14 «n 

• ni f' ate'lu d<*l termato f he 
i pelo i iMilki \itilaiile Ambe 

due i ti.i'elli ha ino precedei! 
t giudi/air*. Francesco Carli 
no e stato trasferito in e a ree 
te mentre sono stati dirama 
ti fonogrammi dì ricerca del 
fratello. 

In fiamme a Napoli 
la «ruota 

panoramica» del 
parco divertimenti: 
7 ustionati gravi 

NAPOLI, 31 agosto 
l n a talento Incendio è scop­

piato questa nera alle 20,15 cir­
ca nel grosso pareo dei di-
\eitimentl denominato « frate ri-
Inndla >»: II fuoco si e appic­
cato alla grande ruota pano­
ramica e, menti e trasmettia­
mo, risultano rlcmernie net­
te persone ustionate ed in 
gru* I condi/ioul al \lituo o-
spedule San Puulo 

Nel glosso panu dei dhci ti­
ntemi ette si tiu\a nell ambi 
to ilei la Al ostia d'oli remai e, 
nel quartiere I noi (grotta, una 
densissima i olonn.i di fumo 
nero si e levata dalla ruota 
pattuì multa. Il parco dei di­
vertimenti era motto affollalo 
e nelle strade eh contanti cera 
una gran massa di auto per il 
deflusto dallo studio, essendo 
da poco Unita la partita. 

( 'e stato un gran panico e 
una fuga generale. Molti del 
presenti nel parco del dl\erti* 
nienti hanno trovato scampo 
passando .ittraxerso le uscite 
di sicuie//a dell'adiacente 
giardino zoologico. Mentre 
scriviamo, t vigili del fuoco In­
tervenuti con sei squadre, 
stanno procedendo all'opera di 
«pegnimento. 

ti pulsante che accende la 
scritta "silemio" e che. in ge­
nere in altri tornei, alla fine 
manifesta chiari segni dt con­
sunzione » 

Non potendo dir niente sui 
compiti specifici che sarebbe 
chiamato ad esercitare, Fer­
rantes si lascia almeno strap­
pare qualche considerazione e 
qualche giudizio da spettato­
re di lusso, 

« Intanto — dice — la pri­
ma cosa di rilevare è l'altis­
simo livello di ogni concor­
rente e quindi del torneo. Se 
ci fosse anche Fischer (e l'a­
mericano magari lo farebbe 
te e spiritoso fra gli scacchi­
sti d'alto livello E questo 
spiega anche perchè si sia lau­
reato a Riga con una test su­
gli umoristi russi 

Ma veniamo al torneo For­
se, a giudicare da certi capi­
tomboli, potremmo, se non 
fosse irriverente, scrivere <t ro­
deo » Ieri sera, nono turno 
del girone dt qualificazione, a 
finire per le terre à stato un 
altro degli uomini di testa 
il cecoslovacco Smejkal chr 
guidava la classifica a 5 pun­
ti insieme a Karpov e Por-
tisch, e che e stato messo sot­
to (proprio come è già capi­
tato agli altri due) da uno 
degli ultimi in graduatoria. 

Stavolta a fare ti gran col­
po è stato lo jugoslavo Sve-
tozar Gligoric che ha gioca­
to, a parere dei tecnici, una 
partita splendida, forse la mi­
gliore vista finora E' stata 
una specie dt azione irruente 
da commando guerrigliero, co­
me appunto st addice del re­
sto a chi, come Gligoric, è 
stato un eroe partigiano pluri­
decorato In venticinque mos­
se, concentrando l'azione deci­
siva su Dorina e Torre, Gli­
goric ha fatto fuori i pedoni 
che proteggevano il Re nero 
dr! cecoslovacco, che e finito 

I sotto scucco irrimediabile 
i Oli altri risultati di ieri, sai 
i TO quello di Lmbojevic Brow-
I ne la cui partita e stata so-
i vjuesj ir>l ripresa starnatiti 
I >ia ? dì nuovo 1 inviata a do­

ti,uni wno i \eouenti An-
(irrisori ha bJttuio \1 arlotti e 
"itti (jli altri scontri (Kar-
fjoi Iu>\rr 7al Petrosian l'v-
•n nt'i PwtiMh sono finiti al-

I a pan 

I Htujiwie pt" cui nessuno è 
un* ora nmtt*mutnamente sicu 

I io di potersi LoUoiare dopo 
j ; due ultimi turni di quattri 

t iciurir tra l primi quattro 
i i he Uisfjttteiurnio !a Inule Al 

le suul e della nona giornata 
la Wuwflc<j e questa Karpov 
e l'urtisi. H in testa a > punti 
e mezzo Sme'ka! l'ai e Pe 
t/osian a r> L/itbojei u Broit* 
ve e Vnzicker J -1 e mezzo 
> ma i primi due hanno una 
partita in sospeso i lai seri e 
Anderssun a J Gligoric a i e 
mezzo e Variotti a J punii 
Sei turno di stasera lo scori 
irò a', i ertue e quello ira i 
(aniclassifica Portiseli e Kar-
poi 

Potrebbe essere In fotte dn 
i eie ni 

Flavio Dolcetti 

Centinaia di migliaia di doppiette tornano in attività 

Si è aperta la caccia 
Numerosi impallinati 

In tomiordio si spara a Brescia, Bergamo, Cremona, Mantova e Sondrio 
A Milano, Pavia, Varese e Como la stagione avrà inaio il 14 settembre 

ROMA, .(1 agosto 
La caccia si è aperta oggi in 

quasi tutta Italia, con un tpm-
pu in genere buono La sta­
gione venatoria e cominciata, 
rome a! solito, ron modalità 
duerse provincia per provili-
i la per quanto riguarda i re­
golamenti, uh orari e i calen­
dari In alcune località v] era 
già stata nei giorni scorsi una 
apertura parziale, limitata ad 
alcuni tipi di selvaggina, men­
tre In altre zone la stagione 
comincerà dopo la meta di 
settembre 

Nella provincia di Roma e 
nelle altre quattro province 
laziali — Viterbo, Rieti, Fre­
sinone e Latina — la caccia 
si è aperta in un clima di po­
lemiche a causa di alcune in­
certezze sulle disposizioni vi­
genti e di alcune difformità 
normative esistenti fra le va­
lle province I cacciatori si 
presume che siano 90 000 nel­
la sola provincia di Roma, 
mentre in tutto il Lazio si cal­
cola approssimativamente che 
assommino a circa 140.000. 

Il primo incidente di cac­
cia nel Lazio e avvenuto in 
provincia di Viterbo e ne e 
rimasto vittima il maresciallo 
Francesco Santaquila. coman­
dante della stazione dei cara­
binieri dì Proceno. Mentre fa­
ceva un giro di perlustrazione 
per controllare il rispetto del­
le norme riguardanti l'uso del 
tesserino, il sottufficiale e sta­
to colpito al viso da alcuni 
pallini sparati da un caccia­
tore rimasto sconosciuto E' 
stato ricoverato nell'ospedale 
di Acquapendente e guarirà in 
una decina di giorni. 

* 
MILANO, 31 agosto 

In cinque province lombar­
de — Broscia, Bergamo, Cre­
mona, Mantova e Sondrio — 
si e aperta oggi ufficialmente 
la caccia Nelle altre quattro 
— Milano, Pavia, Varese e 
Como — si comincerà a spa­
rare soltanto il 11 settembre 
prossimo. Questa differenza 
tra 1 due gruppi di province 
ha provocato la « fuga » dei 
cacciatori delle zone escluse 
verso quelle dove si e iniziato 
a sparare. 

Il tempo è stato quasi dap­
pertutto coperto ma asciutto. 
Non sono segnalati, per ora, 
incidenti di rilievo. In provin­
cia di Cremona si e avuto un 
solo ferito, i*n cacciatore 
scambiato per capo di selvag­
gina e « Impallinato » da un 
collega ad una gamba 

In provincia di Brescia, in­
vece, sono tre 1 cacciatori ri­
masti feriti in modo peral­
tro leggero. I carnieri fino a 
questo momento sembra sia­
no rimasti piuttosto vuoti, an­
che per l'eccezionale afflusso 
di cacciatori che ha ridotto 
la percentuale della selvaggina 
a disposizione di ciascun ap­
passionato. 

» 
BOLOGNA. 31 agosto 

Carnieri normali e numerosi 
(nove) cacciatori impallinati 
nella pr'ma giornata venatoria 
in provincia di Bologna. Gli 
incidenti, dovuti nl'a impru­
denza e alla preci'jitosità del­
le « doppiette » più inesperte. 
sono avvenuti quasi tutti nel­
le prime ore de.la mattinata. 

Un cacciatore di 53 anni, 
Dino Gres""', e sta'o Invece 
st rosetta eia un infirto men­
tre parteci-jjw a ur.a battuta 
in una risei va nei pressi di 
Pijnoro. 

* 
ANCONA, 31 agosto 

Un gravi incidente e acca-
[ duto nelle prime ore della 

giornata a Casteliidardo dove 
i Enzo Sprintante, di 43 anni, 
• di Numana e stato colpito da 
| una fucilata alla testa ed e 

ricoverato con prognosi riser­
vata all'ospedale di Ancona. 

1 Sprinzante si trovava con al­
tri cinque cacciatori lungo il 
fianco di una collina. Ad un 
tratto si è alzato un fagiano 
e tutti e sei hanno sparato; 
una raffica di pallini ha colpi­
to Enzo Sprinzante, che è sta­
to in un primo momento tra­
sportato all'ospedale locale e 
poi a quel o di Ancona. 

I feriti, in questa prima 
giornata di caccia, sono stati 
in tutto nelle Marche una ven­
tina. 

L'isola è sfato perlustrata palmo a palmo 

I due evasi forse 
sono riusciti ad 

abbandonare Pianosa 
Si fa l'ipotesi che abbiano compiuto un primo tratto a 
nuoto e che siano poi stati raccolti da un'imbarcazione 

DALL'INVIATO 
PIANOSA. 31 agosto 

Virgilio Floris e Bachisio 
Manca sono ancora uccel di 
bosco Nonostante motovedet­
te, elicotteri e quasi duecen­
tocinquanta uomini, tra cara­
binieri e guardie di custodia, 
impegnati nella loro ricerca, 
tutto per ora e staro vano 
Sembra ormai certo clie i due 
pericolosi ergastolani siano 
riusciti ad abbandonare l'iso­
la di Pianosa L'isola e stata 
perlustrata palmo a palmo. 
Tutti KIÌ antratli. la scoglie­
ra, la zona boschiva sono sta­
ti set accuiti 

Si presume che 1 due evasi 
siano riusciti ad eclissarsi ira 
la «conta» delle 12 e quella 
delle 16 1 due si sarebbero 
i.BM'Osti in unu delle nume­
rose caverne che si trovano 
sparse su tutta l'isola e qui 
avrebbero atteso la notte, Con 
il favore delle tenebre, il Flo­
ris e il Manca sarebbero riu­
sciti ad allontanarsi dall'isola. 

Si ritiene comunque che i 
due. per poter sfuggire alle 
motovedette dei carabinieri, 
che Incrociavano venerdì not­
te nelle acque prospicienti 
Pianosa, si siano allontanati J 

a nuoto. Infatti, se Floris e 
Manca avessero usato un bat­
tello pneumatico o una bar­
ca, sicuramente sarebbero sta 
ti avvistati dai punti di osser­
vazione dislocati su tutta l'i­
sola 

Gli inquirenti sembrano 
convinti che i due ergastola­
ni più che puntare sulla terra-
Icrmu H siano diretti verso 
l'isola d'Elba. Sicuramente 
doveva esserci qualcuno ad 
attenderli al lar^o, polche sa-
i^bbe stuta pura pazzia tenta­
re una traversata a nuoto. 

Entrambi sono esperti in 
evasioni. Il Floris, il quale ha 
ucciso l'il gennaio 1973 l'ap­
puntato dei carabinieri Car­
mine Della Sala, nel corso di 
una rapina a Pontelagoscuro. 
u Ferrara, e già fuggito dal 
carcere di Ravenna il 17 gen­
naio del 1974. Il Manca, con­
dannato all'ergastolo per una 
serie di omicidi e di rapine, 
ha fatto parte della banda 
sarda di Peppino Pes, che per 
oltre nove anni ha terrorizza­
to l'isola. 

Anche oggi, per tutta la gior­
nata sono continuate le ri­
cerche, ma tutto è stato vano. 

Piero Benassai 

IN UNA CASCINA D a CUNEESE 

Anziano contadino 
uccide l'ex amante 
ALBA (Cuneo), 31 agosto 

Un anziano contadino. Mi­
chele Tealdi di tì8 anni, ha 
ucciso l'ex amante, Lucia Bot­
to, di 55 anni. 

L'omicidio è accaduto ieri 
sera (ma se ne è avuta no­
tizia soltanto OREI) nella ca­
scina « Tasca », presso Carru, 
ed e stata la tragica conclu­
sione dì una storia incomin-
c a l a circa sette anni fa quan­
do entrambi abitavano nella 
trazione Merlo di Mondovi. 

Secondo il raccon'o dei vi­
cini, la donna — un tipo non 
certo nifascinante, ma piutto­
sto intraprpndento — aveva 
fatto « perdere la testa » al 
Te.ildi che non aveva esitato 
ad abbandonare la moglie ed 
i quattro lìn j per andire a 
vivere con lei; anche la Botto, 
dal canto suo, aveva lare ato 
il marito ed i tre ilgli. Dap­
prima i due si erano traile-
riti m un cascinale d"lla s'es. 
sa fra/ione, poi. tre anni fa 
erano giunti alla e Tasca », 

| Dopo un pi 'n d'Ann di con-
| vivenra non tropno serena, 
! Lucia Botto aveva lasciato 
1 l'amante p^r andare ad abi 

tare da s 0 a m un'nltrn ca-
| scina La donna, comunque. 
I andava ancora saltuariamente 
I a trovale 1 amico e approfit-
| tava di queste occasioni ppr 

ottenere ria lut del denaro 
| Finora non e stato possibile 
, stabilire che cosa sìa effetti­

vamente avvenuto ,er:. polche 
Jl Tealdi, quando — in stato 
di choc — sì e presentato nel­
la caserma dei carabinieri, ha 
latto un racconto molto con­
fuso limitandosi a dire di 
aver litigato violentemente 
con la donna che era rima­
sta a terra immobile. 

Le cause della morte non 
sono ancora state accertale, 
ma pare che s;uno dovute a 
lesioni al capo 

Torino 

Da tre giorni in 
sciopero della fame 

i detenuti 
delle «Nuove» 

TORINO, 31 agosto 
Da tre giorni circa 600 de­

tenuti delle carceri «Nuove» 
stanno attuando uno sciopero 
della fame per sollecitare la 
Immediata applicazione della 
lenge di riforma carceraria. 
Finora la manifestazione di 
protesta dei detenuti non ha 
dato luogo ad incidenti. 

In una serie di incontri svol­
tisi nei giorni scorsi tra la 
direzione delle carceri, il giu­
dice di sorveglianza. Franco, 
ed una delegazione di detenu­
ti, e stato raggiunto un accor­
do su alcuni punti, quali la 
censura, la durata dei collo­
qui, l'assistenza medica e re­
ligiosa, la possibilità di acqui­
stare giornali. 

Lo scoglio principale ad un 
accordo definitivo è pere» 
quello delle « celle aperte »; 1 
detenuti, cioè, vorrebbero che 
dopo l'« ora d'aria » anche nel 
pomeriggio e di sera le por­
te delle celle rimanessero a-
pert e Le trattat ive dovreb­
bero proseguire nei prosiimi 
giorni. Non e possibile sa­
pere Ano a quando l carcerati 
hanno intenzione di continua­
re lo sciopero che — e detto 
in un loro comunicato — han­
no indetto «per rivendicare i 
diritti irrinunciabili che sono 
.illa base della vita umana, sia 
essa libera o coatta ». 

F ricercato per il sequestro di Paul Geffy /// 

S'è sposato pubblicamente 
un latitante da tre anni? 

to cerimonia si sarebbe svolta nella parrocchia di Castellate, in provincia di Reggio C. 

Piogge torrenziali 
danneggiano i raccolti 
nella Svizzera centrale 

BERNA, 'M agosto 
Piogge a carattere torrenzia-

le abbattutesi tra ieri ed oggi 
nelle regioni centrali della 
Svi//eia hanno piovoiato i 
nondit/iont e danni ai raccol­
ti pei una cifra che oscilla 
iiiior no HI trenta milioni di 
li.un hi svi/zeri 

l'n Hirlstii italiano colpito 
cU un fulmine a Lucerna e 
nutrito a sopiaw i\eie ripor 
tnndo ustioni dì secondo 
grado. 

REGGIO CALABRIA, 31 agos'o 
Saverio Mnmmoliti, di S3 an­

ni detto « Saro », il piai/ boy 
di OusU'ilticc. ricercalo da tre 
anni da poh/la e carnbmi"n 
e ritenuto unu eh gli organir-
/atori del rapimento di Paul 
Getly III (per :1 quale fu pa­
gato u riscatto record di un 
miliardo e 71H) milioni > si sa­
rebbe sposato 11 2'i agosio 
scorso nella chiesetta parroc­
chiale della stc*- -a Castellaci 
con una giovane del luogo, di 
Hi anni. Maria Caterina Nava 

13 nome dt Saverio Mam-
moliti e stato fatto di recen­
te durante le indagini sul ra­
pimento D Amico, del quale 
e ritenuto uno degli esecu'o-
ri L'uomo che e anche colpi­
to da nrdine di e attui a per 
il" traffico mtcrnazionale di 
dioga scnper'o ,t Ruma poco 
prima del sequestro di P mi 

Gettv, ha sempre sostenuto, 
I acendo perv en: re le sue af­
ferma/ioni attraverso contor­
ti canali, di essere innocente. 
II Mammoli ti e pregiudicato 
p*r omicidio volontario, de­
tenzione e porto abusivo d'ar­
ma da fuoco e rapina. 

Saverlo Mammoliti evase il 
Kt dicembre de] '72 dalle car­
ceri mandamentali di Nicote-
ra, dove era chiuso per scon­
tare una condanna a quattro 
mesi di reclusione per oltrag­
gio a pubblico uifìciale Sue-
«essivamente si sai ebbe <n-
sfento a Roma, do\e avrebbe 
Irequentato gli stessi locali 
notturni dove era solilo recHr-
si Paul Getty III In questo 
amb.ente — secondo gli in­
quirenti — epii avrebbe ma­
turato il piano del seques'ro 
do] * ipo'e dell'uomo pm nc-
i o del mondo. 
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